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B: Soltanto 
il Cagliari v 

vittorioso 
tra -.'••---> 
le «big» 

L'l-1 sta un po' stretto al Monza 

A Marassi due compagini preoccupate 

Al piccolo trotto 
Genoa e Pescara (0-0) 
hanno fatto il pieno 
solo di sonori fischi 

GENOA: Girardi; Gorin, Bu
satta; Odorizzi, Bernl, Masi; 
Damiani, Sandreani, Luppl, 
Rizzo, Botto (Conti dal 32' 
H.t.). 12 Martina, 13. Nela. 

PESCARA: Pinotti; Motta, 
Mancini; Zucchlnl, Andreuz-
za; Pellegrini, Pavone, Repet
to, Di Michele, Nobili (Cin-
quettl dal 38' s.t.), Piacenti. 
12. Becchi, 13. Santucci. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Alla vigilia Genoa 
e Pescara avevano fatto sapere 
che un risultato di parità sa
rebbe andato loro bene: hanno 
ottenuto quel che desiderava
no. Ma questa è l'unica nota 
positiva della giornata, perché 
la gara è stata quanto mai po
vera tecnicamente e le borda
te di fischi che hanno accom
pagnato le battute finali illu
strano sin troppo chiaramente 
come il pubblico ha accolto 
la prestazione delle due squa
dre. E se del Genoa va subito 
detto che l'interesse era esclu
sivamente diretto a fare punti 
per portare acqua alla trabal
lante classifica e quindi por
tato a non guardare troppo 
per il sottile, da una preten
dente alla promozione come il 
Pescara ci si attendeva molto 
di più. 

Invece gli uomini di Angelil-
lo hanno giocato al piccolo 
trotto, distesi come se stesse
ro vincendo con largo margi
ne di reti, ed invece stavano 
difendendo il risultato nullo. 
Non è che il Genoa abbia crea
to molti pericoli (per la veri
tà uno solo con Damiani) ma 
l'andamento della gara, il rit
mo, sembravano quelli tra due 
compagini ormai in disarmo. 

Al contrario, per Genoa e 
Pescara I motivi per disputa
re una gara di ben altro livel
lo c'erano tutti: l'impegno per 
togliersi dal fondo della clas
sifica per i rossoblu, e la lotta 
per la promozione da parte 
del Pescara, legittimavano ben 

altre aspettative che la son-
necchlante partita ha invece 
lasciato deluse. Bui aveva un 
po' rischiato mettendo in pra
tica quanto aveva annunciato 
in settimana: il lungo e len
to Busatta, beccato a piti ri
prese dal pubblico, ad atten
dere in zona il capitano del 
Pescara, Zucchinl. Questi ha 
avuto cosi possibilità di muo
versi, ma per voglia di strafa
re è riuscito a sciupare anche 
le rare occasioni che si erano 
presentate. 

La prima era del Pescara, al 
6' con lungo lancio in area di 
Pavone per Di Michele, aggan
ciato da Bernl al momento 
della conclusione. La replica 
del Genoa si aveva al 15' con 
Damiani che serviva Boito la 
cuo conclusione finiva fuori 
mentre al 20* era Pinotti a do
ver uscire sui piedi di Luppi, 
ben lanciato da Odorizzi. Alla 
mezzora il Genoa aveva una 
buona occasione; Damiani 
scambiava con Luppi il quale 
scendeva sul fondo e crossa
va molto bene per Odorizzi 
libero in aria. Il centrocampi
sta tardava a calciare e poi ti
rava su Pinotti che riusciva a 
bloccare. 

Dopo un tiro a lato di Riz
zo al 40* e un bell'intervento 
di Pinotti, al 42', che bloccava 
un passaggio dal fondo di Bu
satta per Boito, il Genoa ave
va la sua migliore occasione. 
Busatta serviva Sandreani che 
dal fondo crossava al centro 
dove Damiani era libero di 
colpire di testa, ma indiriz
zava al centro della porta, 
con Pinotti pronto a bloccare. 

Nella ripresa, il ritmo sca
deva ancor piti di tono, col 
Pescara che mirava solo a 
controllare la partita: anche 
gli innesti di Conti nel Genoa, 
al 32' al posto di Boito, e di 
Cinquetti al 38' subentrato al
lo stanco Nobili nel Pescara, 
non ravvivavano la gara 

Sergio Veccia 

L'esito appaga tutti 
L'Udinese tira il fiatò 
L'autorete di Giusto e un rigore negato ai brianzoli hanno salvato i friulani 

MARCATORI: Silva (M) al 
45' del p.t.; autogol di Giù* 
sto al 28' della ripresa. 

UDINESE: Delia Corna; So
nora, Fanest (dal 16' della 
ripresa Vagheggi); Leonar-
dunl, Fellei, Riva; De Ber-
nardi, Del Neri, Biiardl, 
Vrii, Ulivleri. N. 12: Mar-
catti, n. 13: Benclna. 

MONZA: Marconcinl; Vincen
zi, Volpati; Corti, Giusto, 
Standone (dal 30' della ri-
presa Acanfora); ' Lorlnl, 
Gorin, Silva, Ronco, Penzo. 
N. 12: Mondo, n. 13: Scaini. 

ARBITRO: Lattanti da Roma. 
NOTE: stadio ricolmo, ma

gnifico come nelle (numero
se) giornate migliori; 28 mila 
spettatori in cambio di 144 
milioni 190.500 lire. Ammoni
ti Corti, Vriz, Acanfora. An
goli 15-0 per l'Udinese. 

SERVIZIO 
UDINE — Il pari sta bene a 
tutti, ma l'Udinese lo intasca 
con un sospiro di sollievo e 
il Monza con un gesto di stiz
za. Il Monza « voleva » un pa
reggio. Gli serviva per con
tinuare a credere nella pos
sibilità della promozione, ma 
contrariamente alle previsio
ni lo ha cercato senza innal
zare barricate, bensì • affron
tando spregiudicatamente la 
« grande Udinese » in campo 
aperto. E la « grande Udi

nese» — che oggi lo era pe
rò meno del solito — ha tre
mato, ha sofferto, ha dovuto 
buttare gagliardamente nella 
misohia ogni risorsa atleti
ca, ha anche ripetutamente 
sfiorato prima il successo e 
poi il pareggio, ma vien lo
gico chiedersi cosa sarebbe 
accaduto se Giusto non l'aves
se soccorsa centrando la por
ta di Marconcinl con un'im
parabile autorete, oppure se 
al 18' della ripresa (e quindi 
col Monza ancora in vantag
gio) il signor Lattanzi non 
avesse interpretato il regola
mento con eccessiva disinvol
tura, negando al Monza un 
clamoroso calcio di rigore. 

Ecco qua l'episodio. Al 18' 
del secondo tempo la palla 
filava da Lorinl a Penzo: 
un'eccellente occasione, ma 
l'ala mancina dei brianzoli la 
rifiutava per trasferirla a ca
pitan Silva. Lo stesso Silva 
— che proprio allo scadere 
del primo tempo avevu fatto 
scattare al comando i blan-
corossi, bruciando allo sprint 
Fanesi dopo ohe Gorin e spe
cialmente Lorinl avevano co
struito le premesse della pal
la vincente con un ottimo 
lavoro — lo stesso Silva, di
cevamo, veniva atterrato da 
Pellet. Fallo netto, indiscu
tibile. Riusciva egualmente, 
Silva, da terra, a cavar fuo
ri una mezza ciabattata, ma 

c'era piti rabbia che perico
losità e l'Udinese si segnava 
col gomito, con tanta grati
tudine per il signor Lattan
zi, che a conclusione del suc
cessivo e furibondo batti e 
ribatti con Penzo e Gorin da 
una parte e la frastornata di-
fesa friulana dall'altra, inver
tiva la direzione del pallone, 
assegnando un calcio di pu
nizione ai bianconeri. ' 

Se, dunque, il pari sta be
ne a tutti, al Monza — il mi
glior Monza della stagione, 
dicono i suoi « conoscitori » 
— sta forse un pochino piti 
stretto. Eppure l'Udinese, 
nur senza denunciare il con
sueto tasso di pericolosità, 
ha tenuto robustamente, e 
per lunghi momenti, fra le 
mani, i bastoni di governo. 
Ha fallito due limpide pal
le-gol nella prima dozzina 
di minuti (al 3* tiro alto di 
De Bernardi e al 12' indeci
sione di Ulivieri) contro una 
dei rivali (conclusione fuori 
quadro di Silva all'8'); ha 
inoltre sofferto — l'Udinese — 
i rapidi sganciamenti opera
ti in verticale dal Monza con 
Gorin e Lorini per Silva e 
Penzo, ma ogni volta che 1 
Riva e i Leonarduzzi, i Del 
Neri, i Fanesi e l Bllardi tro
vavano palla per avviare o 
proseguire • assalti a largo 
respiro, l'impressione era che 

il Monza potesse improvvisa
mente crollare. 
• Palle ghiottissime, ' vaganti 
in area senza un piede bian
conero pronto all'appunta
mento, occasioni sciupate per 
precipitazione o per impreci
sione, anche la buona sorte 
di Marconcinl, lasciavano in
vece i friulani a bocca asciut
ta e al 45' era il Monza a 
Sassare In vantaggio con 

Uva. 
Sullo stadio, che inizialmen

te aveva ricordato con inten
sa commozione le vittime del 
terremoto di tre anni fa e che 
stava comunque preparando 
un anticipo di quella che sa
rà l'apoteosi fra poche setti
mane, pareva scendere una 
cappa di piombo. Alla quale, 
poi, si sarebbero mescolate 
•paura e speranza, suscitate 
dai rapidi tentativi dei mon
zesi e dalle frementi repliche 
della squadra di casa, fino al 
momento della « liberazione » 

firovocata dallo sfortunato au-
olesionismo di Giusto: una 

punizione di Vriz, le mani 
inutilmente protese di Mar-
concini, la botta maledetta 
dello stopper biancorosso. 

Si chiudeva qui una par
tita giocata con accanimento, 
gonfia di emozioni e sulla 
quale le discussioni e le po
lemiche continueranno 

Giordano Marzola 

MARCATORE: Gattelli (C) al 
44' del primo tempo. 

CAGLIARI: Corti; Ciampoli, 
Lamagnl; Graziarli, Canestra-
ri, Brugnera; Gattelli, Bel
lini, Ravot (dal 1' s.t. Rossi) 
Marchetti, Piras. (12. Bravi, 
14. Cristiani). 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, 
Raffaeli; Erba, GrezzanI, 
Buccilll; SoUer, Vaia, l'a
gni, Donati, Ferrara (dal 20' 
s.t. Merli). (12. Carnelutti, 
14. Pettini). 

ARBITRO: Facchln di Udine. 
NOTE: Calci d'angolo 8 a 

3 per il Cagliari, giornata pio
vosa, ammoniti Canestrari e 
Grezzanl per scorrettezze, 
spettatori diecimila circa. 

SERVIZIO 
CAGLIARI — Esonerato pro
prio alla vigilia il mago Her-
rera viene meno per i tifosi 
sardi * anche uno dei pochis
simi "motivi di-interesse of
ferti dal testacoda col Rimi
ni. Vince (come era ampia
mente nelle previsioni) il Ca
gliari. ed è forse questa la 
unica soddisfazione per i die-

Un risultato facile al Sant'Elia: 1-0 

Seppur svogliati 
passano i sardi: 
Rimini a fondo 

cimila fedelissimi accorsi su
gli spalti, nonostante la fitta 
pioggia e il freddo quasi in
vernale. Qualcuno forse si a-
spettava qualcosa di più con
tro una squadra in disarmo 
e ormai rassegnata come il 
Rimini. Ma il terreno quasi 
impraticabile, l'eccessiva suf
ficiènza dei rossoblu, la soli
ta imprecisione delle punte, 
hanno impedito di realizzare 
un bottino più rotondo. 

Non che sia stata una vit
toria sofferta: il Rimini si 

è affacciato pericolosamente 
in area cagliaritana solo una 
volta (3') con un colpo di 
testa di Ferrara che colpiva 
il palo. Poi, l'iniziativa è 
passata permanentemente ai 
cagliaritani, che hanno fatto 
a gara ta chi sbagliava di 
più: al 1' Graziani tira fuori 
da favorevole posizione, lo 
imita Piras al 4' e al 20*. poi 
ancora Bellini e Marchetti. 
Il gol giunge in chiusura di 
tempo, al 44*. Lo inventa Ra

vot. che abilmente supera un 
difensore e scodella di pre
cisione al centro: Gattelli 
colpisce di testa con preci
sione ed è ri-0. 

Il secondo tempo pratica
mente non ha storia. Tiddia 
con eccesso di prudenza, man
da in campo un difensore. 
Rossi, al posto del giovane 
centravanti. L'effetto è solo 
quello di indebolire ulterior
mente l'attacco rossoblu: il 
Rimini non ha né la volontà 
né la forza di reagire, e la 
difesa sarda non corre certo 
rischi. I sardi hanno ancora 
diverse occasioni per arro
tondare il risultato, ma la 
bravura di Piloni e l'impre
cisione dei vari Piras, Gat
telli e Marchetti fissano il ri
sultato sull*l-0. Per il Caglia
ri sono due punti preziosi, 
in' un finale che si annuncia 
combattutissimo. Per il Rimi
ni svaniscono ormai anche le 
ultime speranze di rimanere 
nella serie cadetta. 

p. b. 

Il Lecce si è giocato le sue ambizioni 

Tuttino e Chiarugi guidano 
la danza della Samp (2-1) 

MARCATORI: Galanti (L) al 
24'; Orlandi (S) al 30* p.t. 
De Giorgia (S) al 40' s.t. 

LECCE: Nardin; Lorusso (32' 
p.t. Bacilieri), La Palma; 
Gaiardl, Zaffano, Pezzetta; 
Sartori, Biondi, Piras, Mer
lo, Magistrali (12. Vcnnuc-
ci, 14. Loddi). 

SAMPDORIA: Girella; Aram
mo, Rossi; Fenroni, Romei, 

. Lippi; Tuttino (36* s.t. Pao-
Unl), Orlandi, De Giorgis, 
RoseUi, CMarugi (12. Gavio-
II. 14. Bresciani). 

ARBITRO: Matte! di Macerata. 
NOTE: calci d'angolo 9 a 3 

par il Leccs*. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE —Contro la Sampdo-
ria il Lecce si è giocato tutte 
le ambizioni di primato. Ha 
iniziato la partita con deter-

' minasione, consapevole che la 
gara con i blucerchiati rap
presentava l'ultima spiaggia 
dopo la sfortunata prova di 
domenica scorsa a Pescara. 
Mìa aveva fatto i conti senza 
la Sampdoria... La squadra di 
Giorgis non si è lasciata af
fatto intimorire dalla grinta 

in mostra dai padroni 

di casa e, dopo un iniziale 
momento di sbandamento, ha 
ordinato le proprie fila dimo
strandosi squadra pericolosa 
e veloce in contropiede spe
cialmente con De Giorgis e 
Chiarugi. Il Lecce ha giocato 
quasi costantemente all'attac
co, ma la Sampdoria ha sa
puto sfruttare sapientemente 
I suoi errori. 

Il motivo tattico della gara 
è tutto qui. 

Al fischio di inizio dell'otti
mo Matte! si predisponevano 
le marcature: Lorusso prende
va in consegna Chiarugi e Za-
gano marcava De Giorgis 
mentre La Palma seguiva il 
tornante Tuttino. Dall'altra 
parte Arnuzzo si spostava su 
Piras mentre Rossi controlla
va Magistrelli. A centrocam
po Merlo si fronteggiava con 
RoseUi e Gaiardl con Orlandi. 
Sul tornante Sartori si spo
stava Ferroni. Parte di slan
cio il Lecce e al 16' si pre
senta in area avversaria con 
una bella azione impostata da 
Gaiardl che serviva Magistrel
li: l'allungo per Piras era an
ticipato di un soffio da Ga
retta. 

Al 24' il Lecce va in vantag
gio: Garella respinge un tiro 
di Lorusso e sulla palla inter
viene Gaiardl che con un 
gran tiro da fuori area insac
ca imparabilmente. Al 30* la 
Sampdoria pareggia con Or
landi che raccoglie una corta 
respinta di Nardin mandando 
la sfera in fondo alla rete 
sguarnita. 

Nella ripresa all'8' il Lecce 
sciupa banalmente una occa
sione con Magistrelli che di 
testa, tutto solo davanti alla 
rete avversaria, manda a Ia
to un'ottima palla servitagli 
da La Palma. Ancora una oc
casione al 32' per il Lecce 
ma è bravo il portiere avver
sario che con ottima scelta 
di tempo manda in angolo 
un pallone scagliato in rete 
da La Palma. Al 40' la rete 
della vittoria blucerchiata: 
La Palma perde la palla a 
centrocampo e Tuttino vola 
verso la rete leccese disorien
tando la difesa che non rie
sce a districarsi consentendo 
a De Giorgis di insaccare da 
fuori area. 

Evandro Bray 

La Pistoiese pensa solo a difendersi 

La Óra vu ra di Mosca te Ili 
impania la Samb (0-0) 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Schiavi, Cagni; Bacci, Cat
to, Ceccarelli; Giani, Mar
chi (al 40' s.t. Sclannlma-
nico), Romiti, Chlmenti, 
Beni. (N. 12: Deogratias; 
n. 13: Cavazzini). 

PISTOIESE: Moscatelli: Di 
Chiara, Lombardo; Mosti, 
Venturini, Bittolo; Capono 
(al 30* s.t. Tonisi), Frusta-
lupi, Rognoni, Borgo, Sai-
tutti. (N. 12: Vieri; n. 14: 
Monaldo). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL TRON
TO — Ennesimo pareggio in
temo della Sambenedettese 
contro la coriacea Pistoiese, in 
una partita piacevole, sul pia
no del gioco, ma che lascia 
molti rimpianti ai rossoblu 
marchigiani, non soltanto per 
le splendide azioni da gol 
mancate per un soffio, ma 
per il punto perso ai fini 
delle classifica finale. La 
Samb oggi meritava proprio 
di vincere. Al contrario la Pi
stoiese non ha preoccupato af
fatto, anzi quando si può con

tare su un portiere come Mo
scatelli e su una difesa che 
si disimpegna con decisione, 
si può anche badare soltan
to a contenere la pressione 
avversaria, senza magari ave
re velleità di offesa. Basta di
re che solo due volte Pigino 
è stalo impegnato per tutto 
l'arco dei 90 minuti. 

La Pistoiese è parsa trop
po preoccupata di non per
dere per mantenere in vita 
le speranze di far parte della 
tema delle squadre che do
vrebbero essere promosse In 
serie A. Toneatto oltre agli 
acciaccati Melotti e Catania 
ha dovuto rinunciare a San
sone squalificato, chiamando 
cosi in formazione Schiavi, 
un giovane della primavera 
che insieme a Romiti e Bac
ci è stato tra i migliori per 
la Samb. Cosi combinata la 
Samb ha in ogni caso mo
strato carattere, grinta e vo
lontà di vincere. 

Dopo un primo tempo du
rante il quale non sono man
cate occasioni per passare, è 
venuta fuori una ripresa do
minata letteralmente dai ros
soblu di Toneatto. Si sono 

avuti poi gli ultimi cinque 
minuti, durante i quali Mo
scatelli ha dovuto sfoderare 
tutta la sua bravura per al
lungarsi In tuffo su una te
stata di Giani che ha fatto 
gridare al gol. Non si . è 
fermata a queste sole azioni 
la Samb nel corso del se
condo tempo: ha premuto con 
determinazione e dopo un ti
ro al volo di Bozzi al 2' che 
colpisce l'esterno della rete, 
al 15' Moscatelli deve parare 
a terra un altro tiro di Bozzi. 

Nel primo tempo c'è stato 
un bellissimo tiro di Schiavi 
su servizio di Ceccarelli al 2' 
con Moscatelli pronto alla 
parata, mentre al 27' è Chl
menti a impegnare seriamen
te Moscatelli. Al 40' ci prova 
Romiti, ma Moscatelli anco
ra una volta dice no con un 
intervento difficile. Le uniche 
azioni degli arancioni tosca
ni si sono segnalate al 18' del 
primo tempo con Saltutti e 
al 10' della ripresa con Mo
sti, senza per altro però im
pensierire Pigino. 

Ettore Sciarra 

La Spai castiga (3-0) 
il rassegnato Varese 

MARCATORI: Glbelllni al 40' del p.t.; GlbeUl-
ni al 17', Fasolato al 39' del s.t. 

SPAL: Remi; Idinl, Ferrari; Peregó, Cav&sln, 
Larinl; Donati (Tassara dal 33' del s.t.), 
Fasolato, GlbeUini, Manfrin, Pezzato. (N. 12 
Bardln, n. 14 Beccati). 

VARESE: Meri; Massimi, Maglioni; Bedin, 
Spanto, Limldo; Montesano, Vailati, Russo, 
Taddel, Norbiato (Ferretti dal 1' del s.t.). 
(N. 12 Fabrls. n. 13 Doto). 

ARBITRO: BaUarini di La Spezia. 
FERRARA — (i.m.) • Con tre gol, la Spai 
liquida un deluso Varese ormai condannato 
alla retrocessione e si toglie pressoché dalla 
zona inguaiata della classifica. La partita, 
come peraltro era prevedibile, ha corso sola
mente su un unico binarlo; la Spai all'ar
rembaggio ed il Varese trincerato — fintanto 
che ha retto — davanti al portiere Nierl. 

Neppure la caparbietà di Maggioni, Bedin e 
Limido hanno potuto di fronte alla spinta 
propulsiva del padroni di casa . 

Il centravanti Gibelllni ha fatto la parte 
del mattatore in campo, segnando una splen
dida doppietta ed Imitato dal compagno di 
squadra Fasolato. Dal canto loro, i varesini 
si erano avvicinati all'area spallina al 34' del 
p.t. con Maggioni (base del palo) e con una 
punizione dal limite battuta dall'infaticabile 
Bedin. Nella ripresa ci riprovava ancora 
Montesano (23') seguito da Maggioni (36') e 
Russo (38*). 

Nel frattempo la Spai era andata in van
taggio al 40' del p.t. con Gibelllni e con lo 
stesso raddoppiava dopo 17 minuti della ri
presa. Chiudeva il conto dei gol Fasolato su 
preciso passaggio di capitan Pezzato a sei 
minuti dalla une. 

Il Bari batte il Palermo 
grazie a Tivelli (1-0) 

MARCATORE: Tivelli al 25'. 
BARI: De Luca; Punztano, Frappampina (dal ' 

40' Pauselll); Belluzzl, Petruzzelll, Balestro; 
Tivelli, La Torre, Bagnato, Manzln, Gaudi-
no. (N. 12 Brezzesi, n. 13 Papadopulo). 

PALERMO: Trapani; Iozzia (dal 46' Conte), 
Cltterio; Brlganl, DI Cicco, Arcoleo; Osella-

' me, Borsellino, Chlmenti, Gasperlni, Mari
tozzi. (N. 12 Frlson, n. 14 Gregorl). 

ARBITRO: Lanzettl di Roma. 
BARI — (g.d.) - Un Bari più spigliato è 
sceso in campo, in mezzo al silenzio asso
luto dei circa 25 mila spettatori, a causa 
dello sciopero del tifo (niente bandiere, nien
te tamburi, niente incitamenti) carico di 
grinta e forte determinazione, e ha incontrato 
un Palermo che, a parte le assenze per squa
lifiche di Magherini e Silipo, pensava più 
alla partita di mercoledì prossimo contro la 
Lazio in Coppa che a quella odierna, per 
cui, finalmente, dopo circa tre mesi e mezzo 
(1 a 0 contro il Genoa del 26 gennaio), i 

« galletti » hanno potuto far propria l'intera 
posta. . < 

La rete ò arrivata dopo 25 minuti ed ò 
stata di bellissima fattura: è stata propiziata 
da un lancio in profondità di La Torre per 
Tivelli che da posizione impossibile, con un 
fortissimo diagonale, ha battuto 11 portiere 
palermitano Trapani. Il Bari ha corso un 
grave pericolo al 30* quando su un cross 
tagliato di Borsellino, Chlmenti ha anticipato 
Petruzzelll, e con De Luca uscito a vuoto, 
di testa, ha mandato di poco a lato. 

Nel secondo tempo il trainar rosonero, 
Veneranda, ha lasciato Iozzia negli spogliatoi 
e ha mandato in campo Conte, ma oggi non 
c'è stato niente da fare. Osellame, Chimentl, 
Arcoleo hanno tentato di pareggiare senza 
riuscirvi. Il Bari, anzi, avrebbe potuto pas
sare ancora con Tivelli, Bagnato e Gaudino 
almeno altre tre volte, ma o per Impreci
sione e precipitazione oppure grazie all'anti
cipo del difensori avversari non ci e riuscito. 

Foggia e Brescia (1-1) 
contente del pareggio 

MARCATORI: Apuzzo al 42' del p.t.; Bonetti 
al 44' della ripresa. 

FOGGIA: Benevelll; De Giovanni, Colla; Pi-
razzinl, Pari, Scala; Salvionl, Gustinetti, 
Apuzzo, Bacchln, Libera (dal 40' s.t. Gino). 
(N. 12 D'Alessandro, n. 13 Ripa). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavlni, Gasparoni; 
Guida, Matteoni, Bonetti; Grop (dal 1' deUa 
ripresa Mendoza), Romanzlni, Mutti, Ischi-
ni, Zlgoni. (N. 12 Bertoni, n. 13 Nanni). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
FOGGIA — (r.c.) - Bella ed entusiasmante 
partita tra Foggia e Brescia e, alla fine della 
combattutlsslma gara, meritato pareggio, che 
l lombardi in particolare hanno ricercato ed 
ottenuto con puntiglio e grande determina
zione, specie sul finire dell'incontro. Ancora 
una volta a rimanere deluso è stato il Foggia 
che oggi ha giocato una partita Impeccabile 

sia sul plano del gioco che sul piano del
l'agonismo, andando in vantaggio nel primo 
tempo con Apuzzo (42') che sfruttava abil
mente un cross di Bacchln. 

Sulla rete di Apuzzo i lombardi hanno 
protestato vivacemente perché — a loro av
viso — il centravanti del Foggia avrebbe 
colpito il pallone con un pugno, fintando di 
colpirlo di testa. Le proteste del Brescia non 
hanno trovato alcun accoglimento presso 
l'arbitro Lanese. I foggiani non hanno saputo 
anche in questa partita amministrare 11 van
taggio. 

Il risultato della gara veniva da una puni
zione nei pressi dell'area di rigore foggianu; 
il tiro di Mendoza veniva raccolto di testa 
da Bonetti che batteva l'Incolpevole Bene
velll, autore tra l'altro di alcuni favolosi 

.Interventi su Muttl e sullo stesso Bonetti. 

En plein (2-0) del Cesena: 
ne fa le spese la Ternana 

MARCATORI: nel s.t. al 1' Piangeteli!, al 
33' Benedetti. 

CESENA: Piagnerelll; Benedetti, Arrigonl; 
Piangerelli, Oddi, Morgantl; Valentin!, Mad-
de, De Falco (dal 25' del s.t. Zandoli), 
Speggiorin, Petrilli. (N. 12 Settini, n. 13 

* PIraccinI). 
TERNANA: Mascella; Ratti, Bonlnl; Mitri, 

Gelli, Volpi; Passalacqua, Caccia. Asnicar, 
Casone (dal 21' del s.t. De Lorentis), Bla-
ginl. (N. 12 Nudar!, n. 13 Codogno). 

ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 
CESENA — (g.c.q.) - E cosi il Cesena, dopo 
mesi, riesce a cogliere una bella vittoria sul 
proprio campo a spese della Ternana aggiun
gendo in tal modo due punti preziosi alla 
sua modesta classifica. Per i romagnoli non 
è stata certamente una passeggiata come può 
far sembrare il risultato, tutvaltro. Nel pri
mo tempo infatti il Cesena, - disposto male 

tatticamente, soffriva più del lecito gli avver
sari e non era in grado di portare aiTondi 
di un certo pericolo. 

Alla ripresa del gioco, in maniera inaspet
tata ed alquanto fortunosa, il Cesena andava 
in vantaggio. Per un angolo battuto da Va
lentin!, si accendeva una furiosa mischia 
nell'area ternana; la palla giungeva a Piange
relli che, dal centro area, tirava prontamente 
di sinistro infilando l'incolpevole Mascella. 
La nuova situazione tattica, scaturita dal gol 
del mediano cesenate, favoriva i romagnoli 
e li metteva in condizioni di sfruttare a 
dovere gii altri spazi venutisi a creare. E 
cosi dopo vari tentativi, il raddoppio giun
geva puntuale al 33'. Benedetti anticipava 
Asnicar a centrocampo, si involava verso la 
area rossovérde e, giunto al limite, sferrava 
un gran bolide che andava ad insaccarsi olla 
sinistra del portiere. 

Reti in bianco (O-O) 
tra Nocerina e Taranto 

NOCERINA: Pelosln; Manzi (allW Chiamo-
ne), Dirislo; Zuccheri, Grava, Porcari; Lu
cido, Cornaro, Bozzi, Ranieri, Zanolla. (N. 
12 Gazzelli, n. 14 Bruzsese). 

TARANTO: Petrovich; Glovannone, Cimenti; 
Beatrice, Dradi, NardeUo; Galli, Panizsa, 
Gorl, Selvaggi (al 76' Fanti), Caputi. (N. 12 
Degli Schiarì, n. 14 Cesati). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
NOCERA — (s.d.) - Finisce con uno squallido 
risultato bianco lo «spareggio» per la sal
vezza tra Nocerina e Taranto. I campani 
hanno forse giocato la loro peggiore partita 
interna di questo campionato, non sapendo 
approfittare del vantaggio del fattore campo 

per assicurarsi I preziosi due punti contro 
un Taranto povero di gioco e niente affatto 
irresistibile in difesa. La Nocerina con l'oc
casione sprecata, oggi vede ulteriormente ag
gravarsi la propria situazione in classifica. 

Povera la cronaca e, di scarso rilievo i ten
tativi a rete delle due squadre. Zanolla al 19' 
ed al 22' impegna Petrovich prima con un 
tiro da fuori area e poi di testa da pochi 
passi; sul finire del tempo Bozzi è protago
nista di uno spettacolare assolo ma NardeUo 
ferma sulla linea il pallone calciato dal cen
travanti nocerino. Più monotona ancora la 
ripresa che fa registrare ancora la sterile 
pressione dei padroni di casa. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Fiorentina Ai coli 

B L. Vkema-Joventv» 

Milon Baisene 

Pensala luto 

SERIE « B » 

1-0 

1-0 

i-i 

0-0 

1-0 

2-0 

2-2 

0-0 

MARCATORI CLASSIFICA SERIE «A» 

Sfwl-Vi 

Malenoe-Mensa 

SERIE « A » 
Ccn 11 r i t i : Giordane; con 15: P. Rossi; con 
11: Bajen o Ahabeili; con 10: Pvlki, Muraro 
o Palanca; con 9: Craxiani, SavoMi, Speeajio-
rin o Prozio; con • : Beftoes o Maldsra; con 
7: Vtrdh), Chiodi, Sofia, Grato o Moro; con 
4: Do Ponti, Usofetti, ••ani o Cationi; con S: 
AntonoHi, Da Vacchi, Di Bartolomei, Pelleeri-
ni, Garlaichain, Trevisanelle a Bordo*; con 4: 
Gridarti, Cosano, Novellino, Quadri, Amonta, 
Danolti, Orioli a Vincami; con 3: Ambo, Ana-
stasi, G. Barasi, Boccalessi, MvtieHo, Paris, Gar
ritane, TaraWli, Panna, Jorio, R. Rossi, M. Pi
ca, Massa, Pagliari, Di Cannare, Caso, Vannini 
a Dal riama. 

SERIE « B » 
Con 14 roti: Damiani; con 12: Da Bernardi; 
con 11: Chlmenti (Pai.), Ubera, Piras, Ros
so, Sohvtti, Silva a Uthriori; con 10: Beasi, 
QnWWIwl a Pana*; con 9: Capono; con • : Mot
ti;. con 7: Da Gionps, DI Michele, Gres*, Ma-
ejtarom, Orlandi e Piras (tacca); con 4: Bei* 
nnf, vOnsa, raososeoaao, Y/eenvejss, con a. WM" 
rofji. Da Rosa, Ferrari, Gattelli, Gevdine, Galli 
o Panala; con 4: Petrini; con 3: Chlmenti, 
Ferrara, Fiorini, Loppi e Zifoni. 
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29 40 

21 23 

13 33 

14 39 

CLASSIFICA SERIE «B» 
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LECCE 
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27 34 

29 31 

20 29 

21 32 

22 43 

15 33 

LA SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Como-'Alessandrìa 1-0; Ferii-
Padova 2-2; Locco-Spoxia 2-1; Mantova-Trento 
0-0; Crsmonoeo-'Modono 1-0; Parma-Novara 
2-0; Piacoraa-BMIese 3-1; Treviso-Jeniorcasele 
1-1; Triestlna-Rifjjiana 3-1. 

GiRONE « B » : Arexto-Catania 0-0; Barletta-
Teramo 3-0; Bene lonto-Roaajina 0-0; Chieti-Lec-
chete 1-1; EmpoH-Torris 2-0; Matora-Campe-
basso 2-1; Posanaia Latina 04); Pisa-Salernita
na 1-0; Pro Caveso-Lhromo 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » : Como ponti 44; Triestina 33; 
Raaajana * Ferma 34; Novara 34; Alessandria 
e Piacenza 30; Bieilese 29; Jonlercsiolo e Cre
monese 23; Mentova, Trento, Treviso • *^c* 
co 25; Fori! 24; Spazia e Padova 22; Mo
dena 21 . 

GIRONE « B »: Pisa a Malora ponti SS; Cata
nia 35; Raffina 32; Campobasso 31; Empoli 
30; Livorno, Benevento o Pro Caveee 29; Sa
lernitana a CMeti 23; Areno 27; Torri* e La
tina 24; Locchaao 25; Teramo a Barlette 24; 

23. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 

Ascoli-Roma; Atalanta-L. Vicenza; 
rofia; Catanzaro-Torino; Intor-Tio»online; Je-
vontos-Availino; Laxio-Milan; Verona Napoli. 

SERIE « B » 

Broscia-Bari; Caojiari-Spol; Feoajìa Palermo; 
Monza-Genoa; Fescera-Udinese; Rimini-Pistoie
se; Sampdorls Ne carina; Taranto-Cesena; Temo
ne-Lacca; Varese-J 

SERIE « C I » 

Oioov» • *. »: Biolloto Triestina; Como-Parme; 
Cremonese .Novara; Jwniorcaiele Padois; Moda-

no*̂ %^^^won^Hia, W^^BI^^^'^^^*^^^, j p n w " ^ w i i | 

Tronto-Ptocansa; Troviso-montova. 

GIRONE « B a: Campobasso Cinpali; 
Pro Caveee; Latma-CMeti; Lonhoeo Bensì sala; 
Pisa-Barletta; Reoajnto-Matora; Setornitene-Arew-

i; Tei i iS'Lraorno. 


